
L’erosione contemporanea di un sistema basato sul consumo – di occasioni, di 
risorse, di suolo, … – impone con urgenza un cambio di paradigma anche da parte 
delle discipline che ruotano intorno al progetto di architettura. Se il totale supera-
mento di una prospettiva della crescita è forse un’ipotesi troppo estrema, emerge 
però con forza oggi l’esigenza di una riflessione circa i suoi modi e le sue forme. 
E’ in questo quadro che alcune questioni e parole tornano in primo piano: il tema 
della durata, della resistenza che fanno le cose nel mondo, dell’inerzia dei tanti 
depositi materiali (e immateriali) che costruiscono i nostri paesaggi. Materiali 
che possono diventare “operabili”, essere reinclusi all’interno di un progetto di 
modificazione che procede per slittamenti e scarti successivi. Si potrebbe dire, 
un capitale fisso territoriale in attesa di ristrutturazione che può essere rimesso 
in gioco all’interno di una reale prospettiva del cambiamento, capace di guardare 
al palinsesto dei segni e dei significati che sono alla base dell’architettura e dei 
paesaggi costruiti. Introduce il libro un saggio di Arturo Lanzani.
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Contemporary erosion of a system that is based on consumption – of oppor-
tunities, resources, and land – means that the disciplines that orbit around the 
architecture project need a change of paradigm. Although it’s too extreme to 
declare that the model of constant growth has been surpassed, it is clear that 
we need to reflect on its methods and its forms. In this sense, some issues and 
words come to the foreground: the theme of the durability and lastingness of 
objects in the world, of the inertia of many material (and immaterial) deposits 
that constitute our landscapes. Such materials can become usable, be re-included 
within a modification project that moves in successive slips. You could call it a 
fixed territorial capital that is waiting to be restructured, that could be put back 
into play inside a genuine prospective for change, and that can see the palimpsest 
of signs and meanings that are at the base of architecture and built landscape.
Introductory essay by Arturo Lanzani.
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Il libro è esito di una riflessione collettiva tra gli autori. Ciononostante la stesura definitiva 
dei capitoli 2, 4 e 5 è di Paolo Antonelli; dei capitoli 3, 6 e 9 è di Francesca Camorali; dei 
capitoli 1, 7 e 10 è di Andrea Delpiano; del capitolo 8 è di Roberto Dini. Il capitolo 11 è stato 
redatto collettivamente.
Ringraziamo Antonio De Rossi, Francesca Governa e Paolo Mellano per aver discusso con 
noi i contenuti del libro.
In copertina: Doepel Strijkers, Haka Recycle Office, Rotterdam. Fotografia di: Ralph Kämena.
Le immagini contenute nel libro sono state elaborate da Andrea Delpiano e Eva Goldschmidt.
Il libro è stato realizzato con il contributo finanziario della Fondazione CRT.

«[...] che cosa facciamo, che cosa abbiamo fatto noi, con le nostre matitine? Ci è difficile 
rispondere: due piccole matite, anche se disegnano, sul grande muro, immense montagne e 
valli oppure, sulla schiena del drago, alberi prati laghetti, il drago non le avverte nemmeno. […] 
Forse questi nostri segni un po’ inconsueti, con un gesto assonnato, il drago può scrollarseli 
di dosso […]».

GABETTI R., ISOLA A., 1977, Sulla schiena del drago, in “Controspazio” n.4/5
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